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Face tutti i giorni, eccottuati i festivi = Costa per un anno prteoato italiane lire 32, por an semestra It tiro 46, 

per un trimestro it, lire 8 tanto pei Soci di Udine che, per quelli del i tati 

fono da aggiungersi lo spese pustali — I pagamenti si ricovono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Cosa Tallivi 
n rn 


è Provincia @ del Regno; por gli altri Stati 








L° Ufficio del GIORNALE 
| DI UDINE fu trasportato în 
ij Casa Tellini Cex-Caratti) Via 
if Manzoni presso il Teatro So- 

ciale N.113 rosso IT° piano. 

i L Uffico é aperto dalle ore 
. 8 ant. alle 2 pom. 





Udine, A% Ottobre 


È In Francia il giornalismo dopo aver cantata l'ora 
zione funebre alla insurrezione romana, ha aperti ad 

È un tratto gli occhi, e s’accorge ora che questo morto 

cammina e giunge persino ad ammazzare i vivi, 

Così avviene ora che non passa quasi giorno 
senza che il telegrafo ci mandi il sunto di uno od 
altro articolo dei periodici semi-ufficiali di cotà. La 
Patrie è la France fanno le spese. della giornata con 
uno sproloquio dei soliti, ove si mescola Dio e 
Mammona, ìl diritto nazionale e il preteso cattolicismo 
romano colta solita graveolente abilità degli scrittori 
imperiialisti quand. meme. Noi non crediamo che si deva 
i fare grande calcolo delle parole vuote e sonore di 
Î quei pesanti diari: tuttavia bisogna notarle perchè 
possono essere un segno delle intenzioni cho nutre 
in questo momento il governo imperiale, od almenò 
di quelle ch’egli vuol far credere di nutrire. 

Sì ricorderà che otto o dieci giorni fa la notizia 
di negoziati fra l’Italia e la Francia per modificare 
la convenzione di settembre fu smentita dalla pre 
detta stampa ofliciosa parigina. Poi si sparse la voce 
che le truppe italiane sarebbero entrate nel territo» 
rio romano per impedire che alla bandiera dell’ or- 
dite, la rivoluzione trionfante  sostituisse quella 
che per antitesi bisognerà chiamare del disordine. 
Questo non sarebbe potuto accadere senza che la 
3 Francia od ia uo modv o nell’ altro stesse contenta; 

iacchè il passaggio delle truppe italiane oltre il con- 
ine segnerebbe una violazione: delli Convanzione 
del settembre. La notizia fu messi fuori a guisa di 
ballon d'essai dalla Liberté e dall’ Epoque, Ma già 
dai giornali d’ un partito ostile all’ Italia ed ali’ Em. 
pero, e pure da questo accarezzato, sì vociferava che 
quanto accadeva in Italia era una commedia concer- 
tata tra.questa e la Francia. La notizia ‘bisogna 
dire che trovasse credito: ecco dunque il governo 
francese tratto suo malgrado a far dichiarare dai 
suoi portavoce che il fatto della ‘violazione’ del con. 
fine pontificio non solo non è avvenuto, ma non può 
avvenire. Così i clericali si acheteranno, e sì ripi= 
gliarà a discorrere di modificazioni alla Convenzione 
di settembre, senza che questa volta nessuno si af. 
fretti a smentirle, giacchè fin d° ora si dice che lo 
+ stesso Cardinale Antonelli le crede necessarie. 
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LE CONFESSIONI DI UN OTTUAGENARIO 


DI IPPOLITO NIEVO 


ARTT e 


2. vol. — Firenze, Successori Le Monnier, 1867, 





(contin. veili num. 244, 242, 243, 244). 


Gettando ora uno sguardo su quella folla di per- 
sonaggi io cui «’imbattiamo proseguendo nella Jete 
tura del libro che ci occupa, io mi accorgo che sa- 
rebbe impossibile l’esaminarli partitamente, dando un 
resoconto di ciascuno di essi. E questa rassegna a3- 
sumerebbe proporzioni a cui sono costretto di rinun- 
Ziare. D'altra parte mi distoglio da questo proposito 
il pensiero che tutto l'impegno, tutto Jo studio è, la 
cura che da me si mettesse per cercare vocaboli 
atti a fornire un'immagine mono incompleta di que- 
sti tipi robustamente delineati, non riuscirebbero che 
a darne una immagine pallida, scialba e sbiadita. 

Il dare uo’ idea esatta e fedele di una pittura, 
d’ una scultura, non è cosa molto difficile. Ci sono 
dimensioni, linee e colori, e con pochi cenni si può 
rappreseotaro l’ oggetto in parola, mentre anche la 
parte ideale che risulta ‘da una certa disposizione 
della materia scolpita o dipinta può essere facilmente 
determinata ed ‘espressa, ' ‘=. 

Ma provatevi a fare lo stesso ove si tratti di ri. 
ferire sopra un carattere, questa ‘conformazione mo- 
rale di un individuo che l’autore-:non può presen- 
tarti con un tratto di penna na che deva svolgere 
Gradatamente in una sorio ‘di fatti. L’ autore qual. 
chevolta ti dice che questo 0 quest’ altro dei suoi 
personaggi è di natura o violenta o mansueta 0 dop- 


Pia o sincera, cho è d'ingegno pronto 6 vivace o 


Ma siccome è probabile che le suo mire nou sì | 


accordino con quelte dell’ Italia è della Francia, così 
bisogoorà bene che qualcheduno all’ ultimo paghi le 


spese. Id è probabile che, se badiamo ai precedenti, | 


sia la Corte romana quella che le pagherà. 


— eng e 


Roma dinanzi al Congresso 


internazionale di statistica : , 


Abbiamo . detto, dietro il Silvagni, perchè- 


il ‘lemporale non comparve al Congresso in- 


ternazionale di statistica. Ora prenderemo dallo ‘ 
stesso ‘opuscolo in lingua francese dell'autore . 
romano qualche altro dato circa allo Stato, .{. 
che uoico rimane sotto ad un principe eccle- 


siastico. 

L’attuale Stato romano ha una superficie 
di 141,000 chilometri quadrati. Il Tevere che 
lo attraversa per 170 chilometri da Roma al 


mare è navigabile da bastimenti, di 400 ton- . 


nellate. È questo il ‘solo fiume d’Italia chè 


sia navigabile fino all’interno d’una: grande - 
città; e dovette forse ad esso ed alla sua po- | 
sizione la città guerriera di' essere 'statz atiche . 
una città commerciale. Se.Roma fosse capitale . 


dell'Italia, e vi concorressero le strade ferrate 
come a centro ed il corso del Tevere si re- 
golasse e si migliorasse il porto. più vicino, 
ed il Lazio .e, la Campagna romana :tornas- 
sero ad essere rinsanicati e coltivati; il Te- 
vere sarebbe per ‘Roma poco ‘meno ‘che il 
Tamigi per Londra. Roma si trova tuttavia 
- io mezzo al fertile suolo d’un tempo, ma le 
anime morte che posseggono in gran parte 
quel suolo, che è quasi ‘interamente una ‘mano 
morta, fecero colla loro incuria che quel ter- 
ritorio venisse maledetto da Dio colla malaria. 
Quello che non fecero i barbari lo feceil Tem- 
porale. Pio VI cominciò. a bonificare le paludi 
Pontine; ma siccome ei non pensò tanto al 
paese,quanto ad arricchire i ‘nipoti, i-quali istes- 
samente videro negli ultimi anni svanire le ‘male 
acquistate fortune, così quel tentativo non ebbe 
seguito. Meno attorno a.Roma, dove c'è un 
po’ di coltivazione, e dove cresce ogni ben 
di Dio, in un clima eccellente come quello la 
Canpagna è un deserto che termina in palude. 
Vi si coltiva, soltanto a riprese il grano ed 


ATTI TE VI I TNA TTI AL 


tardo ed ottuso, che è egoista o caritatevole, prodizo 
o-avaro. Ma sempre, mandi o non mandi avanti 
queste premesse, egli, nel seguito dei fatti che va 

raccontando, ti va mano mauo svelando tutti gli aspet- 

ti, tutte le mutazioni tutte le anomalie di questo 
| carattere cho non si può descrivere perfettamente 
con una parola o con una frase, ma che bisogna 
cogliere, per così dire, ia ogai atto, in ogai esterna 
manifestazione, in ogoi movimento dell’ animo tra- 
dotto in un fatto. . 

Io quindi mi asterrò dal passare in rassegna tutte 
quelle figure piene di vita 6 di movimento cho ti 
sfilano innanzi nel libro del Nievo, ora leggiadre e 
perlide come la Doretta di Venchierelo, ora vene- 
rande come la vecchia Badoera, ora,comiche come il 
canonico Orlando, ora strane ed eccentriche, come 
Giulio del Ponte, ora sveoturate come il Provedogi, 
ora lojolitiche e astute, come l’Ormenta ed il Pen- 
dola, tn avvocato ed ua prete che trattano al para- 
diso l’ uno per la via del tribunale e facendo la 
spia, l’altro battendo la strada di una lauta sinecura 
in casa Frumier;s ora ‘romantiche come )° Aglaura, 
ora generose, ‘come il giovine Apostulos, ora liberti- 
ne, leggere, ‘vanitose come il Venchieredo, ora spa- 
valde, burbanzose a'.stiperbe come il Partistagno, ora 
tanghere e grotte' come il Navagero, ora chiuse e 
taciturne come il conte Rinaldo, ma tutte copiate 
dal vero e-nelle. quali !’ arte, luogi: dail’alterare, dà 
una maggiore evidenza alla natura. 

Mi basti solo il notare che il Nievo in questo ro- 
manzo ha mostrato di saper îcattare con eguale mae- 
stria, con eguale profondità i caratteri i più dispa- 
rati, percorranelo tutte le gradazioni che corrono 
dall’orrido al bullo etereo ed ideale, dalla viltà più 
schitosa alla generosità ed al valore più sublimi ed 
ammirandi, e insomma dali’ uno ‘ail’ altro degli estre- 
mi che segnano |’ ultimo termine delle cose diame- 
tralmente contrarie. 

Con quella valenzia stessa-con la quale: delinea i 
profili fisici e morali de’ suoi personaggi; egli tratta 


— POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del'Friuli: 








* sta desolazione fatta dal Temporale in:mezzi 









« (ex-Coratli) Via Manzoni presso il Teatro. Sociale "N. 443irosro Il piano =; Un numero separato costa. centesimi’ 40, 
20, — Le inserzioni nella” quarta Pegi €91 
i annon 


un numero arretrato centesimi 


un po' di ‘grarioturco.. Circa 50,000 -etiari 


leitara non affrancate, nè 'si rstituiscono:i manoscritti. Per 





E 5 





sono talmente: abbandonati, (che ‘appena: vi { st dl 


trova da nutrirsi un. po’ di bestiame... Man- 


cando case e-stalle ed ogni:cosa, uomini e ‘| 
bestie diventano‘. selvaggi. La lana ‘delle pe- 
‘| core è delle più ‘gregge, i tori sono feroci, la 
came è cattiva. Appena i cavalli’ si, conser» 
. vano..di buona razza. Il'duca Sforza; che.cer. 


cava di ‘acclimare i.:mgrinos fu esiliato; e co 


il Silvestrelli che ‘aveva la migliore ‘razza di 
;.cavalli,, Entranibi morirono in esili 






‘natore, l'alito ‘deputato del’ Regu 
Ecco come il Silvagni spiega coi 





tti qué 


al giardino d’Italia. ‘ 


© Questo territorio che si chiama’ ‘Agro’ 
Romano é.che ba ‘una superficie. di 205,000. 
ettari, è posseduto da Corporazioni . religiose | 
e dall'alta nobiltà. Queste terre: non si col- 






















tivano per loro:-conto, ma sì abbandonano ad | gli* 


uffittajuoli, cui le affittano per brevissimo tem-'| 
|. po. Così glì ‘affittajuoli,' ‘invece d' iotrodarvi "| 
una coltivazione: accurata, le sfruttano il:più' | 


che possono. Da secoli queste proprietà sono 


‘divise tra le-mani morte e l’aristotrazia ‘fen- 
dale che possiede’ il dirilto di priniogenitura' 
loni: 
religiose. La maggior parte di quel-territorio' 
è posseduta dalla Chiesa. - Il- capitolo solo: di” 
San Pietro ne possiede più di 22;000 ettari; 
16.842 le corporazioni ‘religiose; 6,424 il‘ 
Santo, Uffizio dell’ Inquisizione ; 3,221 il car-' 
dinale decano ; 32,962 diverse chiese, abba-- 
zie, benefizii. ecc.I fedecomessi, i maggioraschi 
le sostituzioni ‘ a perpetuità divorano il _resto 
della Campagua.: Nella stessa Roma due. quinti -| 
almeno delle costruzioni appartengono alla mano 





ed imita nella. trascaranza le Gorpo 


morta. » 


fino a Roma, e costringe i’ gransignori ed. 


se tornava a suo conto. ; “i 


nimenti. -Lo hai ammirato quando faceva l’analisi 
d'una passione, quando svelava i misteri di un cuo 
re, quando con lo sguardo acuto e penetrante scri 


tava le profondità misteriose d’ un* anima «sollevan. ..| -; 
doti, seaza scosse, seaza vertigioi, in'regioni in cui 
possono securamente spaziare: solo le intelligenze |. 
privilegiate. In questi studj di psicologia, in ‘queste 
investigazioni per entro il mondo! ideale; ‘in questi 
* slanci di uo pensiero ardito, vasto ‘e’ possente, hai 


conosciuto il filosofo, il metafisico ché, al di fuori 
di certo formule sacramentali e di’ certi processi: 


-gicî misurati a compasso, in cuî certuni fanti con- 


sistere tutta la filosofia, indaga l’ intima sostanza e 


natura degli affetti, dei pensieri, dei sentimenti e ne 
studia i rapporti con la vita upiversale, con‘la psi. 


che misteriosa dell’ infinito. ' 


‘Ora, dopo. il filosofo, t'è d’uopo ammiraro.il pos: 
ta «che descrive e dipinge e nulls lascia a desidera. . 


re, sia che dalla sua penna esca la tragedia cupa e tere 


ribile, sia che ne esca fresco e roseo l’idillio. Non : 
so d'aver letta cosa più bella, più idillica, più pa-. 


storale ‘del primo incontro amoraso di Leopardo Pro. 
vedoni con la Doretta alla fontana di Venchieredo: 
e mi pare sempre di vedere la belta fanciulta sedu- 
ta sul margine del ruscelletto che sgorga dalla fone 
tana, e ignara della presenza del giovane, immer: 


‘gere: ‘un piedino nell’ onda fresca e corrente, e con 


l’altro igaudo e .bisaco al pari di avorio, diseguare 
giuocherellando circoli 6 mezze curve -intorno alle 
tinchiuole che guizzavano at sommo dell’ acqua. Que» 
sta. scena degna di Gessner, la descrizione delle pra 
terie-del bastione di Attila, intersecate di ampi'ca- 
nali e declinanti nelle lagune, che al tramontare del 
sole :pafevano un' iride immensa e guizzolanté dei 
colori :più diversi e vivaci, queste ed alcune’ altre 

ne ‘ugualmente belle e pittoresche, ti fauno na- 


650) 
scére: il::dubbio che una fantasia così innamorata dei 


calmi e‘magnifici spettacoli della natura possa con- 





ni 









> dei feudatarii, ogni rniglioratiento 







. Ecco come la.mano morta semina la morte 
intorno a sè, ‘a tale che la malaria: invade 












prelati a cercarsi altrove un soggiorno! éstivo. | Temp 
Così non sarebbe, se il Temporale avesse a- 
bolito ‘il sistema feudale, e sele corporazioni 
religiose avessero almeno dato a ‘censo per-- 
petuo le loro proprietà. Ma il Temporale: lia! 
temuto sempre qualunque innovazione, anche: 







«portale non 












. La popolazione che geme” tuttora sotto alla 
tirannia del Temporale è di 692;112 Abitanti, :| 
n i Li 
le situazioni che si succedono nel corso degli avvb-. 













' chia Badoei 








: che, lasciata sola nel ‘castello, - di ‘Fratta: 





quella pagina in cui.ja malia del. terribit 


«grido che in cuì pare trabocchi - 


a so stessa in descrizioni che si die 1 
























che delle sue pecore e" dd'ibuoi,avialaani- 
fatture -di':seta ‘e: .di:lana ernob r:sarà.I obbli- 


gato a: cercare.fuoricla buona::cathe;» Ma:fin- = 


‘chè Pagricoltura: ‘sarà; schiava), dell 


i bile.» 

- ! Bastetebbéro Gi 

‘ Temporale iéh può pi 

chié sia stato a Roma: 

“Bologna: quale ‘diveni 

“zione, può: comprendé 

(totti gl’ Italiani ‘gridi 
ordle !'Ma: . 
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1! Lo Stato 'del‘‘papa: ha: presentemerite un 
deficit:‘annino inca»! trentà':miltonti=di lire. 
: Giò: è dovato,coltre» alle:spese: ‘dell 
‘che:-non ‘hanno: misura,’ 
: cito. Si direbbe chie il:/j 























.Imi limito a 





















‘prossimità - 
‘Mi: pare difficile clia ‘si. po ualcosa di 
più. spaventoso dellaimorte di quèlia povera 

ll 


narsi della bordaglia .frai 
li" questa ‘ai ‘più. bar 
quell’'istarite' di ‘disperazione ‘0 ‘dî 
“de: ferina' ‘e consolatrice ‘ che‘1’’avea ‘accompagnata 
pel corso di una vita. presso che'centeraria;: É ‘una 
scena che ti fa fremere, che.ti riempie ‘di terrore è 
di raccapriccio. In essa balena ua lampo. del:genio- 
di Shakespeare nelle sue inspirazionì più truci e 
- più spaventose; ‘e’ ‘quando sei giunto ‘alla ‘fine di 

ni alfa 

















scina- e- ti signoreggia., prorompi ti. «pare 
r I° anima d 
tore: . 0 ps 
«Maledetta questa vita lisinghiera (4 
pressione di quell’atroce spettacolo) e fu 
na a diporto per golfi ameni'é incantevoli è ci*avvanta 
poi ‘naufraghi disperati contre .uno!scoglio! Maledetta 
Paris che ci | accarezza giovaui,. adulti: -e: decrepiti 
per soffocarci moribondi. Maledetta ‘la famiglia che 
ci' vezaeggia, che ne circonda lietì @ felici @ si. spare 
paglia qua e là e-ci-abbandona negli istanti supremi 
e nella solitudine della disperazione! Maledetta Ja 
pace che finisce-coll’ angoscia; la>fedo che si volge | 
in bestemmia, la carità che raccoglie l'ingratitudinet > 
tirate Rea «ti Pl. angie E 


i ; (continua) 


Fenpivando Pacamim. 


l'edebito ‘dd.«allisere. 


‘“ 















































































Ù . > GIORNALE Di UDINE . 


. ‘ i ot ‘ soi tot sedi il sò cd operano in moda da gettarsi sulla strada cho da | tà acquirenti «’impognorebboro di acqui 
per ogni 1000 abitanti. Se l' Italia ne man |-sionale, dirigendo al partito liberale il seguonto Viterbo conduco a Ioma per inlercettaro le comu- | gran parto i titoli delle fer dan e 
tenesse nella’ stessà- proporzione, lovrebbe Q- È proclama : Va nicazioni ai due corpi de papolini comandati dai ca- { si piglisorebloro due piccioni a una fava. i 
verno poco meno di 600,000 sotto: le armi “Romani? Jonnelli Azzanesi 0 sa. Fi fi pochi giorni qua» | E ; 
( is i poi; 098 1 ° ( .. | stò movimento concentrico degli insorti avrà pieno " . 
coopalzineale Gi Mine ossondo DET | Scilte ta Giunta nozionale, cd affrancata l' Italia | svituppg a Viterlo cadrà ineluttabilmente. Forso sie Moma. Scrivono da Napoli all Opinione : 
pon Ù DE dana RL Ia È ALI Vol dalla RRoeRa di EOUTOO REV il pale rà. quello il niomento di un'insurrezione genorale a il ha tutto disposto per lasciare Roma 
gabondi e fannulloni: di. tutta: Europa, c - | ma. dolla. quegtiono romana, cientrò nella gua hast. | notio città. > - ed ha-anzi giò mandato a salutare qualcuno di qui 
ben, più che non ì nostri "soldati. L obolo | 3l Comitato nazionale, che conserrò sempro sa soli Monotti Garibaldi con tre bando opera una poten» includendovi la risorva di fare. poscia conoscere ci 
di San Pietro, che da certi dei nostri preti { Quistiono il suo vero caraltere, trovasi ora dai capì | 10 diversiono în favore dei combattenti nel Viterbo» | Suoi amici il luogo definitivamente scelto per au 
si ruba ai poveri, per mandarlo a spesare | fencno chiamato di nuovo a riprendore la direzione se, cd.intanto:si mette in relazione col terzo nucleo | SORgIOrno: paro che su questo riguardo esistano 4] 

; Ò 3 nota b bbene delle cose. Grave compito, ‘che solo la patria carità | comandato ‘dal deputato S. palazzo Farnoso delle discrapanze di opinioni. For 
quell’ esercito di ribaldi, non basta, sebbe 0 la fiducia illimitata su voi ci confortò ad accettaro li giorno 7 si unirono agli insorti altri duo di- | ciò dipenderà dalla risoluzione del Papà @ dal co ka 
si.calcoli che dia 6 milioni , 4 Rro all anno. sea esitanza. Gi sio 1 dovere | stscosmienti di truppe papalino verso Arleua. _ finiranno lo coso di Roma. Questa fu la risposta agli 

no questi immoralità è un | DIA, Sa Italia ha compiuto l'ingrato dovere | "{ carabinieri cho fiuo a questo momento si sono f 2URUrii pel giorao suo onomastico, inviati da qui a 

. 11.7] di soffocare generoso Za ora i noi du ho. uniti agli insorti superano il centinaio. | S.Af. con apposito delegato. > > 
piere il nostro, e per iataro, Roma si disso dei Ro- Il giorno 8 vi sono stati tre scontri di poca im- Il cardinale Do Andrea minaccia -di diventare il 
nn a eagle RA portanza con le bande insurrezionali a Piansano, a | beniamino del Sacro Collegio, poichè mi sì assicura 
9 n 


jenane i sf i ai soldatidel | clio dai suoi colleghi o da altri personaggi i A 
gni. Una Convenzione, cho noi non segnammo, ci Bomarzo è Vignanella, tuiti sfavorevoli ai soldati na persosaggi influenti 
obbligò ad un esperimento penoso. Noi )'accettam= 


al Vaticano ‘non sia più considerato ‘ tanto reproby 
mo, e l'esperimento si compiò decisivo. E per esso 


pipa - 
5 si i come per fo piss"to. e che le sue. tcorio non fune. 
d o Il Corriere ftaliano ha da Viterbo: stino più tarito.i horvi doi parrucconi” ella Gai 
fu appunto che il potere teocratico si‘rivelò incompa- 
tibile colla civiltà, impotenente a governare. Si ras- 


. ori 40, sotto una dirottissima pioggia, 108 pri- { pontificia. Checchè na-sia,. egli-da 7 È 

) gionieri di Bagnorea vennero diretti a piedi a Civi. Dia che triplicato la sua” oririigomionzi animi! i 
segni dunque a perire. Romani quando noi scoprim- tavecchia con forte scorta. Si ebbe campo di esami- 1 con Ronta, ove, a quanto. pare, gli ‘ai attribuisce 
mo.al-nudo i vizi, @ i grandi abusi del governo sa. | nare più minutamente questi poveretti, i quali en- maggiore influeaza presso il Governo: di quella cho BI 
cerdotale, la corte di Roma rispose colla dottrina | trano in campagaa con nessun altro indizio di 50l° | ragionevolmente por ora egli pussa' avere @ preten 
della immobilità, che riccomandò alla forza brutale | dati tranne il coraggio. Son tutti in abito prettamet» | gurg,  -. ) vi, Na * 
de’ suoì: mercenari. Se dunque il diritto, che si ri. | 10 borghose. Duo di essi, anzi, erano in giubba nera | - i 
«conobbe in noi, non: fu un’ amara derisione, se fin 
qui riuscì vana ogni prova - per rigliorare le nostre 


da ballo, e parevano persone di buon casato. Il Ca 
sorti, ma qual torto.avremo noî se obbligati faccià= 








































































































Perciò. crebbero grandémiente. le imposte, lo' 
q “T'ultinio ‘anno’ ascesero ‘a”35. milioni. Se 
PTtalia ,pagasse .in. questa - proparsione - do- 

rebbe. pagarne; 4250, cifra alla quale ci vuole 
«molto, per arrivare. 1 sudditi del papa pagano 
54 lire;a testa.al:Governo e .60 col Testo. 
‘nel tempo medesimo tra i più 
più tassati del, mondo... Gli. abi- 
ma pagano . per il macinato non 
‘gioò più di 40 lire” 























































conte Pagliacci è fra i prigionieri e cadde nelle mani Verona. All’Arena inviano il seguente indi 
del nemico con tutta intera la sua compagaia; vi | rizzo della Guardia Nazionale di Verona al Govem: È 
‘mo appello all'ultima ragione? Il trionfo della civiltà, | sono anche î due fratelli Salvadori. — Ù ' «La Guardia: Nazionalo di Verona facendo pl ha 
«|-e dei veri.interessi della chiesa giustificherannò l’e- Qui è alteso un nuoro rinforzo di zusvi con du | alla nobilo & pairiotica iniziativa di dle. cia * B 
‘netgia' de’ nostri. propositi. . pezzi d'artiglieria. a ‘i. { sorelle, concordo ed unanime offre al Governo Sia 
Romani, Je. provincie «sono già în rivolta, e fra | ; Correva vace stamane che non solo Acquapendente | Re di coucorrere ume rosa al disicaiegno del e 
breve la insurrezione sarà universale. Noi dobbiamo | ma anche Valentano e Bagnorea fossero ricadute | vizio di piizza, affinché: il- Governo, na È dh 
associarci- a quel moto, dobbiamo secondarlo con { nelle mani degli insorti. Fatto: è che multa gente | fino all'ultimo soldato italiano è respingere DE ce 
tutte le forze, perchè la vittoria delle provincie fa- { fugge di làper non trovarsi nella miseria che può | niero che avesse a caso, sotto manto-di protesta 
ciliterà a noi la vittoria su Roma. Prepariamioci a- | essere imminente. Fra i fuggenti v'ha pure la fami- | |a retigione ed .il papato, a minacciare od impelin 
dutique totti; e teniamoci pronti. ll sangne dei fra. | glia del conte Venturini, la quale non trovando | ii compimento della nostra indipendenza e Pani TE 
* tellì, che nelle provincie’ sta versando il zuavo pon- #i È 


allro modo è giunta qui a piedi — uomini e donne | tati, . 
; tificio, sia scintilla che infiammi:sempre più gli a» ‘ 
mimi . nostrì.. Romani, }’ ora sì avvicina dell’ ultima 


,— con uda marcia di 40 miglia. 
Viterbo è ‘materialmente tranquilla; ma il contegno 3 3 i 
1 N = hi ae tali «face 
‘iprova..In nome dunque della patria uniamoci tutti, le bisogno, il Governo facendo-à egnaménto sulla 
è’ ciascuno obbedisca solo agli’ ordini, che verranno 


della ‘popolazione verso i soldati e specialmente verso |. nasiònali. astlaszioat Ai 

“gli ufliciali è assaî mutato. Nessuno parla con essi; | Dione De ibirazioni porgerà ‘ambita circostanza alla 
dal centro: Ricordatevi‘ ‘che l’.onità © la disciplina È mostrare che. noi' italiani sap. 
fanno la. forza. Ogni moto parziale, incomposta, 


sono schivati in: modo sigaificaute. | . ch 
fuor di tempo può riuscirci ‘fatale. Affidatevi, o Ro- | 


Asi Ae i piaino essere cittadini e soldalis; * 
-.L’ Opin'one ed altri giornali parlarono d’ ono scon- (Segnono le firme dol colonnello’ e ‘di ’utti gli uf. B 
mani, a quel Comitato che vi -.diè gia prova di, for- se ve 
23, di prudenza, di fefma volontà. Ora che il mo- | 


tro avvenuto tra-gli zuavi ed i bersaglieri sul nostro | ficiali), 
‘mento. dei forti propositi è ‘giunto, esso non ‘man 


‘territorio. Uo bersagliere secondo essi, sarebbe rima- 
‘chéà ‘al:so0 dovere. .Stringiamoci dunque ‘anigtosi, 


“sto ferito, it ci gl ia) 
La Gaszella dell'Umbria assicura invece che 

operiamo : disciplinati; -.e. Ja causa della ‘civiltà sarà i RS 

guadagnata. ia Tg 


È quéste notizie ‘sono prive di fondamento. 
a È Secondo l’Italie nel'conflitto» che ebbe luogo a 
Roma, 8 ottobre 1867. 
Y > iu) 10» Comitato Nazionale: romano. 


Subiaco tra una colonna di garibaldini. e gli zuavi 
pontifici -il comandaote di questi ultimi, signor De- 
ca Com sc!de rimase gravemente ferito. sai 
+ L’Ztalia di eli ha pasa [notizie da Roma: | p; e i SNA 
‘I wari' ‘centri; direttivi‘ del: movimento insurrezio» | —. ri nei dintorni di n di S 
nale si sono-completamente riuniti ‘e fusi în un sol Haga dintorni di Subiaco,: con vantaggio, degli 

:comitato la;qusl tcosa ha faito un. ottima impressio- po N 
.{ ne, perchè in. Roma, . dopo il ritiro della Giunta, si |. La Aiforma del 44 scrive: 
erano formati diversi ‘centri disarmonici che produ- | . Abbiamo dal quartier generale di Menotti, ora a 
cevano la confusione da per tutto. 
tc ..Hhuovo -comitato: è composto di uomini influen- 
tissimi;e vi prendono; parte alcuni ex ufficiali supe- 


Nerola; una, lunga lettera in data del 10, che vor- 
remmo, se prudenza non lo, vietasse pubblicar tutta. 

.:riorî, garibaldini. I lettori. vedranno dalla seguente 

‘l'circolare che l'attuale comitato vuol fare 6 sa fare 


“Nella sua’ marcia tra Monterotondo e Nerola incon. 
trava una compagnia di zuavi e: pochi gendarmi, 

con energia ed ‘accorgimento : 

. ‘Circolare’ “lutti è Capi Sezione. 


Appena essi videro i nostri. spianare :i fucili, si 
posero .in.fuga dietro un bosco vicino. Dunque. non 

© L'insurrezione progredisce giornalmente, e sopra 

i nostri monti. corrono attualmente più di 20 squa- 


sempre gli zuavi vengono alla baionetta. ‘‘. 
‘Mentre ieri Menotti giungeva dirimpetto . Nerola 
da serena) uomini, trecento nua ‘si presentavano 
die: di patrioti; i‘quali in'cioque giorai han soste- |P solto:31(paos6;: ma: von: assalivano, ‘anzi sì. ‘3000 
; cas x [ pub ‘Suto tedici ‘o iotimenti dai quali quasi sempre ritirati. anche. dalla posizione Montelibretti che prima 
lica.i-Il «ceto imbdio.ché:suole;.: promuovere il { uscirono vittoriosi. A 
che a-Roma tion:esista. |:. Nelle città :bisogna_star tranquilii, fiachè il nume- 
i eco.:ua, grande |..ro delle : squadre non. abbia raggiunto proporzioni 
} 





«I sottuscritti vivono fiducio; presentandosi BE 


























EFranela. L'Agenzia: Ha 
giornali tedeschi il seguento di ti 
Ci si assicura da. buona fozile essere state. prese 
a Biarritz, dietro..i] programma.presentato dal signor 
Rouher, le segnenti risoluzioni: . . 

4. 11 principio di non intervento è riguardato co- H 
me la base della politica fraricese, .- ./'/ «©. 

2. Il mantenimento. del .p3pa:a Roma sino alla 
morte di Pro IX è riguardato conie indispensabile, 

2. È pure ‘indispensabile. un accordo coi. papa fu» 
furo per assicurare 1’ autorità della: Santa. Sede. 

4. AI interno, riforma liberale - con modificazioni 
del progetto di .riordinamento ! dell’ esercito, ‘ che al- 
larghino i quadri @ restringano l'effettivo; 

, Prussia. Le elezioni per la Camera dei de- 
putati di Prussia avranno. luogo il 20, Ad ‘esse par- 
.ticiperanno. per la.prima_wolta fe provincie annesse È 














«n màica»l'istrazione, :manca esper .i “primi. 
‘0 Tquellì che! devoiò-impartiria. Chi : volesse pa» . 
‘agonate quello :chieifa il’monido:aRoma da; 
anto tempo con quello che fece in.pochis-, 
imo-:it, Municipio: a Milano, resterebbe: mera: 








dotali, mentre i 
1500, all’an 











Sparmig;:; 
tro modo sicuro | ro.: 

Tu.nn:simile paese, «Cleto cè tuttò,. 
taicatò!:nulla;:<è) tolta.ialla: aristocrazia ‘ogbi, 
gli; occasione!di occriparsi della cosa'‘pub-. 










7 ì ” 


dopo la guerra del 4866. i 

Pare che il governo intenda presentare un pro- 
.getto tendente a ‘modificare l’attuale: sistema d’cle- 
zione-alla Camera dei deputati, che:ò quello. a dop. 
pio grado, e che è una vera anomalia dacchè le elo- 
pa pel Reichstag hannò luogo a suffragio univere 
sale, i; i 





tù d'ogni paese. accorre volonterosa intorno ‘agli 
insorti, ) po 

Leggiamo nell’ Opinione dello stesso giorno: 

Come abbiamo detto ieri l’attenzione si concentra 
a. Roma. Una lettera che ci fu ‘comunicata ‘assicara 
che a Roma Ja tranquillità è perfetta alla supsrficie; 
ma che il governo non se ne lascia ingarinarè 0 sa 
ciò che si rimescola al fondo. Questa’ lettera sog- 
giunge che le- truppe pontificie, specialmente quelle 
reclutate all’ estero, mostrano molto fanatismo e si 
propongono di far pagare assai caro questa agita. 
zione sotterranei a quelli che cercheranao di farla 
salire alla superticie: avvenga poi dopo quello ch: vuole, 
perchè nè i zuavi, nè alcun altro si illudono al pun- 
to di credere che il potere temporale ‘del Papa pos- 
sa resistere a quest’ urto. ; 

Si. può chiedere se sia consentanea alla civiltà la 
resistenza che non ha più speranza di efficacia ? 






occupavano, dirigendosi verso Palombara: La :gioven- 
efficaci” per ‘combattere a piè fermo gli stranieri 










» comprati ‘da-ua-governo di cui sono’ contate le ore. 
La. giorentù deve accorrere in:massa sulle mon- 
‘tagne per organizzare nuove squadre. In tutte le 
città, dello Stato e,in Roma. particolarmente la gio- 
‘vizii | rentù. è impaziente per sollevarsi. Ma non bisogna 
dimenticare ‘che ‘i moti parziali. possono essere: fa- 
.cilmente combattuti e darebbero vigore ai nostri ne- 
| mici. Nelle: città. bisogna insorgere simultaneamente 
‘quando sarà:giuoto til momento. che non è lontano : 
«ed, il comitato non mancherà. di dare il segnale. 
|. “Tutta. 1’ Europa tiene lo sguardo rivolto a Roma 
‘chiamata a, scuotere: la. più vecchia tirannide del 
* mondo civile —Ja. tirannide. sacerdotale. . 
4. Stiamo dunque calmi e: freniamo le generose im- 
pazienze. 
. Jl..Gomitato . veglia per. tutti 6 si abbia fiducia 






‘Impatridise 
fettano. il: corpo..sociale. :Questa-.popolazi 
ignorante, O partecipa a tutti i 
Re vrelatice»l ee : 


Baviera. L'assemblea provinciale del partito 
progressista di Baviera ha tenuto una riunione iu 
cui votò risoluzioni ‘conformi:a quelle “degli. unioni= 
sti‘di Biden e del Wartémberg. Vi”si è chiesto il 
mantenimento del -Zollvercio, ta riorganizzazione del- 
l’armata col sistema prussiano, l'ingresso della Ba- 
viera nella. Confederazione. del Nord, l'unione di'tutta 
l° Alemagna, ed iufine un’ energica protesta contro 
ogni ingerenza straniera nelle. questioni dell’organiz: 
zazione dell’ Alemagna. 

























‘ Rumenia. Il Times ha un carteggio dalla 








10.4 st e Rumeaia, che ‘conferma ‘con una tinta ‘di esagora. 
Roma, 7 ottobre. o. ©» .°. . zione le ‘notizie poco liete dei giorni ' scorsi. Il par- 
In questa:circolare si scorge chiaro il concetto io- ITALIA tito radicale che ‘ora trovasi al potere vi è dipinto 

«surrezionale..: dei Romani, Si vogliono ingrossar le = come una brutale dittatura, sostenuta dalia guardia 


nazionale, cioè dalla plebe'armata. Anche il Times 
non vedé altra salvezza che in un culpo di Stato, 0 È 
lamenta che il principe Carlo non'sia uomo da tanto. $i 


‘ofa..che .vuolé «rigenerarsi | 
«mali: -accumalati . 


« bande finchè: il. loro .numero è tale -da poter opera 
re unicolpo. decisivo e quello s:rà ii momento d'in- 
sorgere: nelle cità, Evidentemente non si potrebbe 
adottare un criterio migliore. Se i romani continue» 
ranno:. ad ‘agire :con. senno. ed 2 .tempo opportuno 
sapranno: operate - simultaneamente, fra on mese. la 

—.quistione, romana:/sarà : pienamente risoluta. 

.<v Ormai l'insurrezione ha ‘tre centri. ben distioti fra 
«Joro. lì primo è quello che circonda iljago di Bolsena, 

«| ed è il più forte; il secondo comandato da Menotti 
| Garibaldi: opera nella Sabina e quasi a vista di Ro- 

s.il.terzo:nell’alta vallata del Teverone. _ Ki 

‘. Questi...tre.: centri .non' tarderà ad aggiungersi 

‘quarto | sulla» destra. del Liri, ove già qualche 
ida: è ‘organizzata... i. 

:. Le.bande-che .operano sul. lago di Bolsena sono 

«attualmente: una: diecina «della forza complessiva di 
3000 ;uomini .circa, e signoreggiano le terre di Acqua- 

:pendente, ..di;.:Walentano, .di. Foscanella, di Bolsena, 





‘ Firenze. Un IL Decreto in data 18 Settem- 
bre ordina che sia pubblicato e vada in vigore nelle 
provincie venete ed in quella di Mantova il regola- 
mento per la esecuzione della legge provinciale e co- 
munale 8 Giugno 1865, n. 2321. 


















Leemmdi Lecter 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


— Nell’ Italia Militare del 13 corrente si legge: 

Ci vieno annuoziato che gli ufficiali di stato mag- 
giore deli’ esercito italiano ( incaricaricati della veri- 
ficazione delie carte topografiche), i quali erano 
stati arrestati dalle autorità austriache sono stati po- 
i. gti in libertà, immediatamente dopo l’ arresto. 


NI comm. Lauzi ricevette in questi giorni 
visite ed indirizzi da varie Rappresentanze nel seoso 
di quello della-deputazione provinciale da noi già 
pubblicato, indirizzi esprimenti stima e simpatia. 
Intanto la reggenza temporanea della Prefettura è 
affidata al Consigliere delegato cav. Laurin, funzio. 
nario distintissimo per cognizioni amministrative a 
per indefessa operosità, del che diede provo amglis- 







‘— Paro che si stia ora manipolando un progetto 
di vendita di tutti i beni già ecclesiastici a due o 
tre Caso bancarie potentissime all’ estero. Sarebbero 
















di .Montefi iapo;-..Soria Base £ da.varii giorni a Firenze i mediatori, e le condizioni 
n ella, jica .che il Governo farebbe a sè favorevoli non sembra | simo tra noi, coma altrove. Egli fu reggente la Pre- 
Tu sieno stata accolte male. Si aggiunge che lo Socie- | fettura di Pesaro, fu  sotto-Prefetto a Casale, ebbe 


Tutte queste 











gd on 


I, oto 87. Arat, arb; vitodi map.:929, sup. 48.40, 


GIORNALE DI- UDINE ; 


ANNUNZI ED. ATTI GIUDIZIARI! 









: . 3 
“Provincia di Udine Distretto di Codroipo 
Comune di Bertiolo 
AVVISO DI CONCORSO 


«rend. 12.04, stim. 694.97 ubic. Rivignano. - 
Lotto 88. Arat. arb. vit. di map. «2620; 2608, : 

2406. sup. 10.42, rend, 18,27,: tim, 433.00 ubio. - 

-Rivigoano. È . pr 

i Lotto 402, Arat arb. vit.: e.casa di map. 460, : 

167; 168, 174, 1667: sup.-67.58, rend. 42648, 

slim; 1754.87 ubic. Palazzolo e Piancada. - 















Piancada:.. Comunale. 


A-tutto 34 Ottobre p. v. jò aperto il con-: A 







c) Certificato medico di sana fisica co 
slituziono 
d) Attestato di idoneità a norma di legg 
e) Attostato. di eventuali servigi prestati] 
‘ La nomina è di spettanza del Consiglia 


munale. 
Dall Ufficio Municipale 


i 8 è ì x 
ai e Lotto. 103. Terrsno:à prato!-di -map. 2414, sup. | corso al posto di Segretario Comunale di Tricesimo: 30 Settà 1867 
S : 7.06 1000. 4.27, stim. 403.80.ub. Palazzolo 0 ‘Pia | Bartolo, qui e l'anno stipendio di RICORDI SÙ n 
È cada. ' n ‘ | it, lire ille) pagabili mensilmente. ) * 
‘ i 108, Ti to di- map. 2430, sup. sc ninonie CARNELUTTI .D.r PELLEGRINO 
i Tia onde — 70, sint 8689 hr Palazzo 6 | Gli aspiranti dovranno produrre le loro s i 
ji | Piancada. “ - | dimande.a questo. Municipio entro il termine |. TTT * 
‘ Lotto 405. Paludo da strame.idi. map. 724; sud. | predetto corredandole dei recapiti di Legge. | N. 643 Epi | 
p.50 | 10.28;.rend.‘2.98, stim, 53.60, ubio. Palazzolo © La nomina è di speltanza del Consiglio | Proviricia di Udiné ‘Distretto di S, Daniel 
pd 















“sei AVVISO, 


Rretuva-:di Latisana-.rendei notò;:.che sopra 
a Edel , Pretura; di Codroîpo..:0 ad 
Gatterina: Della: ;..Giusta » vedova Qaitellani 
contro Anna:gRaldassi ; ved.‘ ‘Dalla:Gi e 
Campomolle: nonchè dai::creditor 
giorno: 26; ottobre, 
pom. nella,.sala; di sua; 
to-d’asta, per;:la vendi 
"SOUO, descritti, alla. seguenti 















u dalle orò 40 
‘esidenza; il: IV 
soli -diecî: lotti: 


















Lotto 106. Paludo da strame di map. 729, 730, 
sup. 37.24, rend. 410.80, stim. 93.40 ubic. Palazzoto 
e Piancada.. i - 

Lotto ‘407. Paluda da .strame:di map. 684, sup. 
49.25, rend, 4.73, stim. 65.40 ubic. Palazzolo e 
Piangada.. 

“ N.B. I beni compresi dal ‘lotto n. 102 sono sog- 
getti all’annua' corrisponsione, livelliria ‘a favore. del» 
P eredità fu' Co. Alvise IV. ‘detto Ottaviano Muce- 
digo'di ‘austr. fior ‘47.45 con scadenza al 47° ago- 
std"d’ogni ‘annò ‘e ‘di ‘un prosciutio del peso di libbre 
1113 ‘0 -for:"2.96 in aprile d'ogni anno. i 
pe - 13 Reggente 

PUPPA 


.. Dall’Ufficio Municipale 
Bertiolo addi 30 Settembre 1867. 
indaco 
M. LAURENTI 





N. 1266 3 
Provincia di Udine Distretto di Tarcento 
4 IMUNICIPIO DI TRICESIMO . 
AVVISO DI CONCORSO: 


A-tutto Ottobre p. v. è aperto il concorso 








COMUNE DI RAGOGNA 
AVVISO..DI CONCORSO 


A Anto il giorno 8 Novembre p. v. è a, 
perto: il concorso al posto di Segretario Col 
munale di codesto Comune, collo stipendio 
di annue lire 1000:00. ; 

Gli aspiranti dovranno presentare le lori 
domande a quest’ Ufficio Commnale in carta 
«da bollo munite dei documenti voluti dalle 
vigenti legg. 


“ Dall Ufficio Comunale , 










Dalla R. Pretura , 





al posto di Segretario Comunale di Tricesimo 


soll annuo stipendio di It. L, 1000.00 pa- 
gabili. in rate trimestrali postecipate. 
+ Gli: aspiranti dovranno insinuare le «loro 
domande-a questo Municipio entro it predetto 
termine. corredate dei seguenti documenti : 
a) Fede di nascita 
- b) Certificato di cittadinanza italiana 
c) Fedina politica e criminale ; 
d) Patente d'idoncità a senso delle vi- 
genti leggi. i 
“ ‘.6) Certificato medico di sana’ fisica co-. 
«stituzione., , 13 
:. >. f) Attestato. di. eventuali servigi prestati, 
* La nomina è di speltanza del Consiglio 
Comunale 
‘°°. Dall’ Ufficio Municipale 


Rigogoa 29 Settembre 1867 


Il Sindaco 
G..BELTRAME 
La Giunta . . 
G. Bertolissi — G. Bortolussi = G. Molinaro. 


| AVVISO 


È da vendere una casa sita h: 
‘Mercatovecchio al Civ." N. 881 01° Is 
{denominata Trattoria e Birrerie]. 
alli Tre Amici, ‘e quindi atta aj 


Latisana, 4 settembre 1867 
.:B. TAVANI, 


N. 22743‘ p. 3. 





























EDITTO 








La.R. Pretura Urbana in Udine rende noto che 
nel.1' Giugoo 1866 maucò a vivi in Rizzolo Elisa 
betta Valzacchi fu -Gio:Batta avendo ‘con testamento 
nuncupativo disposto di totta la sua sostanza a fan 
vore della di: lui figlia .Antonia'‘Martina fa Giacomo. 

Essendo ignoto al ‘Giudizio ove dinîori Sebastiano 
fa. Giacomo altro. figlio, della «defunta,: lo si eccita a 
qui.iasinuare entro uo’ anno. dalla data del presente 
Egisto. ed: a: presentare le sue, dichiarazioni di erede 
poichè in ‘caso contrario si procederà alla ventilazio- 


Ri e N e n n e 






















di È “avranno | ne-dell'eredità în :copcorso degli eredi insinuatisi e | ... Tricesimo li 30. Settembre 1867. quell’ viso, ‘avente ‘due ingressi uno] | 
fel di ene. cagla dl dn 35030 | Ome Auro Gs eli Dapt | Il Sindaco dal ito Culto Palio del lat 
Ty1s| È > To I, urna 
x Sit, fal'Iofo,  notichè Ur : . Udine 42: Settembro 1867. CARNELUTTI Dir PELLEGRINO del Borgo S. Cristoforo. 
fini inclusivi anti 6 od tesi II Giudice Dirigente © N, 1266." Questa é composta come segue: 


i‘ Mocediga. però, saranno, obb a , di . _p3 i O 
SEoti Ann ir prbgià Ki i lle LOVADINA Distretto di Tarcento | Piano: terra cinque stanze cori cu-. 














differenza “fra il to | Provincia di Udine l VI 
sbiniio che s0n6 ittenersi ‘ ei B. Baleti | - ‘MUNICIPIO DI TRICESIMO cina, corte ridotta ad uso Giardi-; 
Mel giorn AVVISO DI CONCORSO netto con due cantine, oltre a ciò) 


havvi tre-piani contenenti 15 stan- 
ze, con tutte le relative mobiglie 
ed adobbi necessarj a. quell’ eser- 
cizio. sa MOL 

Chi desiderasse approfittare del- 
l'acquisto si rivolga al’ domicilio 
del sottoscritto. 


GIUSEPPE SNOY 


‘vvise di Concorso. 3| 

+ A tatto Ottobre. p. v. "è aperto il’ concorso 
al: posto. di Maestra della Scuola Elementare 
inferiore di questo Comune cui va annesso 
l'annuo emolumento di ital. lire. lire .340,— 
da pagarsi in rate trimestrali postecipate. 

L'istanza sarà corredata: dalli seguenti do- 

cuienti : ; 
“© @) Fede di nascita 

d) Attestato di moralità rilasciato dal 
Sindaco del Comune d’ultimo-domicilio 


;- Daroggi, a tutto: 34: Ottobre. corr. è aperto 
il concorso alla condotta. Medico:Chirargica del 
Comuhe di” Remanzacco, ' cui è ‘ annesso lo 
stipendio di it: lire 4234,55) all’aono in rate 
frimestrali ‘postecipate, compreso. l'indennizzo 
pel, cavallo, . 

Gli aspiranti dovranno entro il predetto 
termine insiouare le loro domande all’officio 
in:;.Remanzacco. :corredandole. dei documenti 


Pi 
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